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Mese L. 2.25. Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Nonsi dà corso a'richiami se non è unita la fascia sotto cui si spedisce il foglio. 
Ciascun foglio centesimi 8 in Firenze, 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


LE ‘ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n.140, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes, n.146 
nelle provincie presso. gli. Uffici postali. ' 

A Parigi, all'Agence- Havas, rue J. J. Rousseau; num..3; a Londra, da 
Delisy Davies et. C., Finck-Lane, Cornhill. do di 4 
Le-lettere ed. i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 

Le inserzioni costano L. @ la linea, 


centesimi 7 fuori di Firenze. 


Un foglio arretrato centesimi 10. 


Firenze, .6..gennaio 
«Ea 


CHE VUOLE IL-PAESE? 


Mentre da ogni lato si.combatte intorno 
alla trasformazione, nòn.sappiammo se fi- 
nota. più ‘apparente che reale, dei partiti 
nella: Camera, noi vorremmo; se fosse pos- 
sibile, ‘indagare per quali cagioni' e verso 
qual meta si vada modificando la pubblica 
opinione nel paese. 

Questo abbandono evidente in, cui si 
lasciano-.certi individui, è un divorzio dalle 
idee da essi rappresentate ‘od è semplice- 
mente un momentaneo indebolimento di 
quella simpatia colla quale erano stati ri- 
cercati sinora? 

Per vedere giustamente quello chè deve 
giudicarsi d’ un. fatto incontestabile, biso- 
gna esaminare due altri. avvenimenti con- 
temporanei .la. cui significazione, ha. una 
decisiva importanza. 

Se ‘l'attitudine delle popolazioni innanzi 
alle urne elettorali volesse dire ‘una vera 
modificazione delle idee in quella maggio- 
ranza che altre volte si compiaceya di farsi 
rappresentare: da womini cresciuti e venuti 
in fama per la-loro adesione alla politica 
del conte di Cavour, nessuno sarebbe stato 
più propenso ad esagerare il proprio trionfo 
di coloro che quella politica ‘aveano sem- 
pre combattuta. La parte sinistra della 
Camera sentendosi direttamente approvata 
dalle. nuove elezioni, avrebbe esagerato la 
propria vittoria e si sarebbe creduta più 
che.mai autorizzata a persistere nelle idee 
che glielo aveano procurato. 

Che cosa’ vediamo ‘invece In questi 
giorni? " 

Vediamo la bandiera della sinistra. di- 
sertata da’ suoi campioni; disertata tanto 
rispetto alla politica interna, quanto alla 
politica esterna, disertata più o meno sin- 
ceramente, ciò ‘che resterà a vedersi ; ma 
in sostanza agli occhi di chi non si cura 
di tanta ‘sottigliezza, e sono i più, comple- 
tamente disertata. 

Questo per gli eletti, i quali  mostre- 


ebbero, .di non essere essi, per i primi, 


illusi del .loro trionfo: ma guardiamo .a- 
desso un altro fatto che riguarda più di- 
rettamente gli elettori. 

La nuova Camera ‘ha ‘provocato una 
crisi ministeriale efu subito un affannarsi 
a vicenda per dichiararsene incolpevoli ; | 
ma il paese, il quale nominando dei de- 
putati.. dell'opposizione, dovea :ragionevol- 
mente. presupporre quello . che è avvve- 
nuto, si mostrò sgradevolmente sorpreso | 
dalla conseguenza naturale ‘dell’opera sua. | 
A Milano; per esempio, se si fossero do-| 
vuti nominare i deputati subito dopo ‘il 
voto del 19 dicembre, non si sarebbe più! 


Se il Gabinetto Farini avesse sfrattata là 
metà soltanto della forza che avea quando 
‘andò al.potere, ed. avesse fatto dell’accet- 
tazione .del.- piano-fibanziario, dentro quat- 
tro mesi, ‘una questione di Gabinetto, non 
avrebbe lasciato tanto margine alle accuse 
d’indolenza e ‘di fiacthezza colle quali 
fu perseguitato ed esautorato. Invece la- 
sciò andare avanti le cose con tutto il loro 


trovato quell’entusiasmo di opposizione di 
cui si erano tanto compiaciuti. un , mese 
e mezzo prima, ed. a Torino stesso dove, 
come. è facile l'immaginare, lo-spirito di 
opposizione, ‘non si è peranto ‘disarmato, 
si trovava che ‘alla fine dei conti anche la 
crisi ministeriale era cosa noiosa a su- 
birsi, che gl’interessi non potevano avvan- 
taggiarsi da queste scapigliature; e che se 
il Governo aveva avuto . gravissimo - torto 
nell’andare ‘a Firenze, ‘appunto’ perchè si 
toglieva da un suolo eminentemente fa- 
zionato alle idee d’ordine, ne avrebbe a- 
vuto anche uno maggiore nel lasciarsi 
sbattere, senza ragione, in balia dei par- 
titi; perchè a Torino.od a. Firenze in fine 
un Governo: cì vuole. 

Di Napoli non abbiamo ‘avuto notizie 
così minute e precise ; colà nelle elezioni 
supplementarie venivano fuori Poerio e per 
metà il signor Giuseppe Mazzini; ma tanto 
a Napoli che in Sicilia l’opinione, pubblica 
sì governa: dietro le speciali. condizioni in 
cui ssi» trovalapubblica sicurezza e Ja pro- 
fonda rivoluzione che «si va mano mano 
operando in tutte le abitudini del passato 
e dovrà correre ancora qualche tratto di 
tempo prima che, nelle varie manifesta- 
zioni ;legali ed anche libere della pubblica 
opinione, si vegga effettivamente l’espres- 
sione del giudizio calmo e maturo delle 
popolazioni ‘di quella «parte importantis- 
sima dell’Italia nostra. 

Raccogliamo adunque tutti gl’indizi, tutti 
i segni che si sono resi manifesti in que- 
sti ultimi tempi, e difficilmente potremo 
venire alla conchiusione che il paese vo- 
glia cambiare. politica. all’interno o» all’e- 
stero. 

Ma vorrà «dirsi ‘che, avendo veduto ile 
male prove fatte dal ‘partito liberale mo- 
derato, il paese desideri che l’attuazione, 
del ‘suo programma politico sia affidato 
alle mani di coloro che lo hanno com- 
battuto sino .a ieri? Questo lo si dice e 
con non grande: modestia «si vanta un’abi- 
lità di cui:nessuno sinora si è ‘accorto; 
ma, finchè non sia provato che l'ospedale 
dei pazzi è un’accademia di ‘filosofia, nòi 
non c’indurremo a credere così facilmente 
che il paese, giudicando con quella saviezza 
che si richiede in «affare. di. tanto conto, 
voglia, provarsi a dar le galline:in:custodia 
alla volpe ; come sarebbe ‘appunto, se.a 
tutto ‘questo edificio che abbiamo innalzato 
sitogliessero prematuraménte i ponti, senza 
i quali potrebbe anche rovinare d’un tratto. 

Se. dovessimo investigare .il significato 
delle recenti elezioni, noi vorremmo .piut- 
tosto dedurne un avvertimento per gli uo- 
mini del partito liberale, perchè si: risol- 
vano ad'essere ùn po” più diversi da quel 
che furono: Non sono le loro idee che 
sono condannate, ma il modo fiacco col 
quale cercarono di tradurlé in atto. 


e.quale fu. il risultato .che ottenne? 

I rimedii, venuti tardi, furono di lunga 
mano insufficienti, e dopo, per esempio, 
d’aver protratta in quaranta sedute la di- 
scussione sulla riforma dell'imposta tetri- 
toriale, ebbe dalla giustizia dei suoi av- 
versari rinfacciata l'accusa che la si avea 
voluta. strozzare. ; 

Sentiamo però: benissimo'anche noi che 
il consiglio ‘di essere fermi e solleciti non 
è così facilé ‘a seguirsi dal gabinetto La 
Marmora come lo era pel gabinetto ‘Fa- 
rini, Ora l'opposizione raccolse. una forza 
che allora non aveva ed abbiamo veduto 
col.voto dato contro l'on. Sella .che ogni 
mezzo «per impedire ‘il. passo ‘al Governo 
sarà cercato e posto-in opera. 

Ma non è nemmeno questa una buona 
ragione per desistere *da*Ogni sforzo, con- 
sigliato, ‘più ‘che dal dovere verso il pro- 
prio partito,. dall’interesse della. patria. 

Se vi hanno nella Camera alcuni che, 
al di sopra; d’ ogni altra cosa, mirano.a 
a rovesciare quanti gabinetti occorrono 
per poter far luogo a quello in «cui ‘cre- 
dono di trovare posto; bisogna sperare 
che ci siano in maggior numero coloro 
che vogliono yeder migliorate le condizioni 
nostre finanziarie, e non disertare la .sala! 
dei Cinquecento senza. avervi trovato quel 
rimedio che il paese: si aspetta. A. questi 
deve rivolgersi ‘il gabinetto: sovra questi! 
deve esercitarsi la sua influenza: ‘Intanto! 
ha la buona fortuna' che nessun'altra ban-| 
diera si è innalzata sulla quale sia scritto 
nè un. piano finanziario diverso, nè una! 
diversa riforma «amministrativa; » Dal .mo-, 
mento: che: gli si dice noi ‘vogliamo ‘fare 
lo ‘stesso ‘di voi ma ‘sappiamo però ‘di ‘sa- 


deve .essere quello di affrettare il passo 
su questo sentiero,, perehè chi voglia rag- 
giungerlo-0: superarlo vi abbia per lo meno 
a: mettere un po” de’ suoi polmoni. 

Riusciranno . cionullameno ‘a raggiun- 
gerlo ed ‘a  passargli innanzi? 

Noi non'ivogliamo ‘dire di' no, perchè 
non crediamo all’eternità ‘di nessun mini- 
stero è perchè appunto in una Camera 
che ancora ha da separarsi in partiti .a 
seconda delle. gravi. questioni che saranno 
per sorgere; ‘niente, di più naturale che si 
presenti una combinazione che, meglio: di 
questa, risponda’ alle necessità della poli- 
tica; ma l'energia che il presente gabinetto 
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comodo, protrasse le discussioni all'infinito, | 


perlo far méglio, l'impegno del Governo” 


\-guenti modificazioni : 


avesse mostrata «sarà sempre un: grande 
vantaggio pel paese, perchè ‘i successori 
saranno obbligati a ‘superarla. 

Insomma, è venuto.il tempo, di mostrare 
quello che il, conte di Cavour . diceva una 
volta ‘ad. un oppositore che lo accusava di 
mollezza: ‘ moderato lo sono ‘e me ne 
vanto; ma in quanto ad essere fiacco, se 
verrà occasione, mostrerò forse. che non 
mi spaventa anche. l’audacia. Bisogna far 
vedere . che ; partito. temperato .non vuol 
dire partito fiacco .e the per tener, dietro 
ad.un buon camminators ;; ci vogliono; non 
chiacchiere , ma ’gambe salde. 

A questo ‘paese che, ora, ripudia e scie- 
glie i suoi rappresentanti cercando quasi 
istintivamente chi lo liberi dagli imbarazzi 
e «dalle molestie, . bisogna mostrare, quali 
siano.gli.womini ‘che: spingono :e quali.che 
rattengono, chi: vuol..camminare ‘e chivac- 
cumula: barriere ‘perchè ‘altri non ‘giunaa 
a dargli quel ‘sollievo ‘che così ardente- 
mente desidera. Il modo di farsi dar ra- 
gione è sempre uno solo : è qaello di a- 
verla, per, sè. 


Ecco la circolare che in data del.2..corr. 
il Ministero della guerra spediva ai presidenti 
dei Consigli. di leva ed: a-tuttò le (Autorità 
militari: 

Con telegramma d’oggi fu;anmunziato ai signori 
prefetti.e- comandanti, generali dei Dipartimenti 
militari la.risoluzione presa, dal Governo del Re 


di.sospendere fino; a nuovo ordine le operazioni) 


della leva, sulla classe 1845, della quale si.è fi- 
nora operato il sorteggio. 

Colla presente mi affretto a comunicare questa 
stessa deferminazione a tuttele Autorità che pren- 
dono parte alla leva. 

Ciascuno, ‘per la parte che lò riguarda; dovrà 
‘pertanto ritenere che restano sospese tutte:le di- 
sposizioni date sinora, sia-per la convocazione 
dei Consigli di leva pel giorno: 18: corr., sia. per 
la formazione dei depositi. di leva, sia per la no- 
mina delle Commissioni assegnatrici, . sia per le 
nomine e destinazioni degli uffiziali delegari in 
2° presso i Consigli di teva. 

Per cura dei signori presidenti dei Consigli di 
leva sarà tosto pubblicato un manifesto astampa, 
col: quale: sarà fatta nota questa deliberazione del 
Governo: ; 


Nell'Italia Militare del 6corr.-si legge: 
A seconda del R.decreto 18 dicembre 1864, 
col; 1°, corrente ‘gennaio ebbero luogo le;se- 


Il: 6°: reggimento: bersaglieri hacassunto lal 
denominazione di 4°. i 
Il 100 reggimento. artiglieria di campagna, 

id. di 90, 
‘A tenore del'R. decreto del 28 giugno 1865: 
Il'1° ‘dipartimento ha assunto la ‘denomi- 
nazione di ‘dipartimento militare di' Torino. 
Tl 2°'dipartimento id. id. id. di Milano. 
It 40 “dipartimento” id. id. id. di Bologna! 
Il 50 dipartimento id. id. id. di Firenze. 
Il 60 dipartimento id. i. id. di Napoli. 
Ml 7°. dipartimento id. id. id.’ di Palermo. 
-— 0° die | 


dii 


La:stessa Italia Militare del, 6 scrive : 

Volendo riunire tutte le.determinazioni che 
successivamente vennero emanate circa Am- 
ministrazione degl'immobili. militari «dipen- 
denti dal Ministero della guerra, «e ‘contem- 
poraneamente «apportare ad esse; quelle va- 
rianti che-valgano «a dare a questo ramo .di 
servizio quella semplicità e prontezza che. è 
compatibile col ‘voluto buon governo ‘degli 
immobili stessi, il prefato Ministero si è de- 
terminato a far compilare un apposito-rego- 
lamento. 

Tale regolamento, approvato ‘in’ data del 
15 dicembre 1865, andò in vigore col 1° gen- 
naio 1866, restando abolite tutte le disposi- 
zioni contrarie a quanto in esso è espresso. 


Pili cieli 


In data del 5 corrente la Direzione’ della 
Sanità: marittima pubblicò la seguente circò- 
lare : 

Il Ministro dell'interno con deliberazione in 
data dei 4 corrente ha rivocata la quarantena 
fino ‘a detto’giorno ‘in vigore verso ‘le deriva- 
zioni marittime del Golfo di Napoli. 

In pari tempo ha ordinato (che tutte le prove- 
nienze per via di mare dal continente .italiano 
come pure quelle da porti esteri, verso i.quali 
era, stata con, ordinanza ministeriale, dei 19, di- 
cembre -p. p. rivocata la, quarantena, sieno sen- 
z'altro ammesse al loro, approdo in ogni punto 
del littorale ‘del regno immediatamente a libera 


pratica. 


:GORRISPONDENZE: ITALIANE 


Bisceaue, 2° gennaio. — Ia men di dieci 
gierni due ‘grandi avvenimenti son' venuti*a 
dare ùn po”di vita al letargo mortale, in che 
per ordinario si vive’ ne” comuni ‘di queste 
provincie, vo” dire l'elezione del deputato av- 
venuta ‘ai 24 dicembre u. s. è l’inaugurazio- 
ne del R. ginnasio-convitto succeduta al 2 
del corrente. 

Pur troppo pesava sopra Bisceglie il fatto 
d’avere eo’suoi votì preponderato perchè dal- 
l urna ‘delle elezioni generali dei 22 e 29 
ottobre ‘passato, andasse a sedere in Parla- 
mento un rappresentante della reazione bor- 
bonico:clericale. Era quindi mestieri che VI- 
talia, che l'Europa civile conoscesse, come i 
liberali biscegliesi possano essere sorpresi ùn 
iomento dal nemico che veglia per altro in- 
cessante alle porte di tutti i comuni, italiani, 
ma, quando il vogliano e tutte raccolganole 
loro forze, non. siano dammeno. degli altri 
patrioti d’Italia. Quella Bisceglie pertanto che 
nella votazione dell’ ottobre dette 80 .voti di 
più.a Francesco Manro, contro. il commend. 
Raeli, dava ora ben 106 voti dippiù al Raeli 
contro al Mauro, e facea si che quegli riu- 
scisse deputato ,al primo scrutinio con 467 
voti complessivi. da tutto .il collegio. Eh! sì. 
La Bisceglie del 20,:del;48,. del.60.non po- 
tea apostatare; quella città che dette. natali 
ad. Ottavio Tupputi, non, volea; non, potea, 
non dovea; essere rappresentata in Parlamento 
da ;uomini,\avyersisall’Italia (ed: alla» libertà. 

Laonde i cittadini che combatterono.;da 
forti'e vinsero! nellavelezione dei 24 tdicem- 
bre ben “meritavano di vedere il giornor2 
gennaio , “giorno di fausta memoria che're- 
sterà scolpito nel ‘cuore’ di tutti, giorno'in 


APPENDICE 
LA FORTUNA D'UNO STUDENTE 


In traccia della fortuna. 


To'aveva passato il Rubicene ed il catnpo 
in cui mi trovava «era quello del signor Tur- 
fiss. Compresi allora d’essere un fuggiasco. 
Ma rendiamo. giustizia al mio coraggio. gio- 
vanile ; il pensiero di ritornare su’ migi-passi 
o di andare in ‘traccia della protezione! del 
paterno, tetto non baleuò ‘neppure alla mia 
mente. Ebbi, egli è vero, ‘uno stringimento 
di cuore, pensando ‘al dolore de’ miei - geni- 
teri. quando riceverebbero. Ja notizia ‘della 
mia fuga; ma mi. sentii  riconfortato  consi- 
derando che la mia Jettera li avrebbe fra 
breve rassicurati sulla mia sorte. Intanto.la 
prudenza richiedeva ch'io -sollecitamente mi 
allontanassi. 
era in uno 


Biungere della notte. D’improvviso e mercè 


“un nome che lessi sull'insegna d'una taverna 
mi. venne un'idea dda Tabygsor | 


(| tal quale gravità ch'io non m’aspettava. Le 


‘nali di pen Mi ‘lasciò perfino 
‘intendere che il me 
{fra dla 


‘nunziare a’ miei proget 


Ma da questo lato rimasi incrollabile’ e , 
dopo lunga discussione, si stabili che la, fan- 
tesca sarebbe informata di quanto avveniva, 
affinchè potessi occupare una camera fino 
alla ‘mattina del lunedì. Quel giorno io ‘tra- 
sferitei il mio domicilio ne’ dominii privati 
di Filippo, vale a dire in una cameretta dalla 
quale per un oscuro passaggio si usciva nella! 
Paradise-Alley. Io doveva timanere ‘nel mio 
nascondiglio finchè avessi trovata un’ occa- 
sione di' far fortuna; allontanandomi però 
al minimo pericolo per non compromettere, 
l’amico. Finalmente! io doveva scrivere senza 
indugio a’ miei genitori, per rassicurarli sul 
conto mio. 

Si ‘durò gran fatica, a cagione della sua 
sordità, adinformare dell’ accaduto la fantesca 


donato la scuola. Aveva circa diecinove anni, 
ed era venuto una volta al collegio del dot- 
tor Glumper in un cabriolè che guidava e- 
gli stesso. Io era stato uno de'susi favoriti 
ed era convinto che non solamente. mi da- 
rebbe un buon consiglio, ma ancora che mi 
terrebbe .il segreto. Rassicurato  sull’esordio 
del mio pellegrinaggio, io non aveva alcun 
timore pel rimanente. 

Filippo era già associato con suo padre Ci 
con suo zio, ricchi birrai e, distillatori, il cui 
stabilimento aveva verso il Tamigi una fac- 
ciata tanto imponente che una volta, assicu- 
ravasi, era stato scambiato . per il grand’o- 
spizio di Chelsea. Dalla parte della città vi 
si giungeva per un oscuro @ strettissimo 
Viottolo. Vi entraì al cader della notte, e per 
un felicissimo caso trovai Filippo investito. del 
(comando in capo dello stabilimento, pel 
giorno seguente ch'era domenica e fino al 
maltino del lunedì. 

Mi accolse cordialmente e mercè la sua 
vecchia fantesca, mi diede ona buona cena. 
Ascoltò il mio racconto con tutta la benovo- 
lenza e l'interesse sui quali io aveva fatto 
assegnamento, ma al tempo stesso con una 


signor Arturo Thistlewood, implicato ‘in una 
abbominevole e gravissima cospirazione sco- 
|'perta poco dianzi. Ciò ‘fatto', scrissi Ja se- 
guente lettera : 

«Carissimi. genitori, 

« Abbiamo mangiate le uova sode e gli 
altri buoni manicaretti che ci ayete inviati; 
quindi abbiamo ricominciato a morir di fa- 
ine. Io sperava’ che avreste scritto ‘alla si- 
gaora Giumper , ma forse non avete ‘ardito 
di farlo. Abbiamo danque tenuto consiglio 
e presa la risoluzione di fuggir tutti succes- 
sivamente finchè i desinari non diventeranno 
migliori. Si tirò a sorte ed il mio nome è uscito 
dal cappello. lo sapeva che m'avreste appro- 
vato perchè who ‘udito a dire parecchie volte 
clie è viltà l'indietreggiare. Ho meco un ve- 


sue relazioni con gli uomini e con gli affari 
aveyano in lui dissipate le idee romanzesche. 
“Egli biasimò severamente le brillanti. vi- 
sioni di Jack, negò l° efficacia della somma 
scellini e sei pence quale sorgente 


per me si era di 


i ball dll mia ail 0 di 


ed. a torle dal capo ch'io fossi il nipote del’ 


‘denaro che'sarà il principio della rdia ‘for-i 


llo“saprò domani; “spero ‘ adunque «che ‘nonl 


Fimia sorella ‘Agndse,“e'sorio, tarissimo padre, 


“vero “esser ‘mio, -giacchiòmi guardava-di sbie- 


|‘fino ‘alla sera; ‘ch’egli ‘stesso sarebbe venuto 
l'a portarmi la cena e ad‘informarsi se avessi 


stito, due paia ‘di calze, ‘la mia Bibbia, il nio! 
libro di versioni latine, ed una somma di 


‘tuna. 
« So' benissimo ciò ‘che fatò.... vale a dire, 


ne ‘sarete ‘dolenti. * Abbraccio la ‘mamma‘e 


« Ilsvostro. affezionato figlio, | 
3 CS. TRELACONY. 


La ‘mattina “del’lunedì, di‘buon'ora, Filippo 
mi ‘condusse’ mèl'‘mio fiuòvo domicilio, dove 
trovammo la fantesca*ocèupata a prepararmi 
un piccolo“tetto. “Dal ‘stocontegnom°avvidi 
ch’ essa nutriva ancora qualche ‘sospetto sul 


co. Sarrbbè' però stato ‘inutile il’ tentar di 
corivertirla: ‘Anche Filippo lo riconobbbe e 
conchiuse che conveniva affidarci ‘al destino. 

*Eglimi condusse-néll'oscuro passaggio sino 
‘ad‘una‘porticina;’e, consegnatamene'la chiave, 
prese ‘commiato da'me, ‘assicurandonii che 
nessuno ‘sarebbe entrato nella mia camera 


trovata la via ‘della ‘fortuna. 

Dopo qualche minuto uscii di'casa, ridlzai 
il'capo ed incominciai ‘a camminare baldan- 
zosamente come se già fossi stato un ‘milio- 
Nario. 

Come si esordisce generalmente? — Con 
qualche felice avventura, risposi a me stesso. — 
Un bambino di buoua famiglia, pensai fra me 
e me, avrà la“compiacenza di cadere sotto le 
ruote ‘di una carrozza? 0 un-corpulento gen- 


teman, vittima “di qualche? scorza d’arantio» 
scivolerò per porgermil’occasione'di rialzarlo ? 
Oppure: un'‘qualche ‘negoziante ‘smaftirà' per 
via un°portafogliocontenente carte divgràn 
valore ?No. ‘Tultociò era “già avvenuto: altre 
volte, *eila fortuna sdegna di‘ripeter‘sempro 
gli stessi ‘scherzi. *o era'convinto clie raiî con- 
veniva»partire'‘dal' primo gradino/della sèala. 
Un grand’iomoytm erce delle leggende ella 
mia “itifanzia “aveva «spazzata“labottega*d’un 
barbiere. Dove poteva io trovare un'barbiete ? 


SI CHIEDE (ON GIOVINE PATTORINO 


Quest'iscrizionie OTetta “sulla “vetrina ‘duna 
bottega parve quasi tra Tispostaal'inio Pen- 
‘siero. “La ‘fortuna 'non’m’aveva ’abliandonato. 
« Io sono .giovine , dissi fra me, e-wfta"Chi 
:idi-me ‘ha bisogdo. — ‘Eccomi. » 

Entrai ‘nella bottega. ‘Non*èra ‘quella ‘d'un 
barbiere, ma un négozio di\pieiì ‘di‘maiale. 

— dn che posso servira, ‘Miogiovane'gen- 


‘tiluomo ? *mi ‘‘chigse ‘il “grosso ‘proprietario, 


brandendo um 'coltellaccio. 

— Lascusi;diss'io; ellachiede'an'giovarie... 

— Ah Infatti neavévamo d’uopo, ina nin 
d’un signorino come Iéi... 

— Maio desidererei... 

— ‘Ascolti, signor tbio "bello, non sono in 
vena ‘di scherzare, nè permetto che si rida 
alle mie spalle. Quindi, se non'vuòl provare 
la punta ‘del'mio stivale, esca “di qui. M'ha 
inteso? Marche! 

Vidi altre iscrizioni simili ‘a questa, ta tutti 
i miei tentativi riustirono inttili.To era troppo 
ben vestito. La mia ‘blowse dai bottoncini do. _ 


4 


noia PERA. n tr 


cui sui. ràderi dél chiuso seminario inaugu- 
ravasi un R. ginnasio-convitto. È 

Affrettata dal voto di tutti gli onesti che 
amane la buona istruzione della gioventù stu- 
diosa, codesta trasformazione; sollecitata dai 
buoni: uffizi degli egregi ispettori provinciale 
e circondariale, sig. Landini-e sig. Terrano- 
và, aiulata-da questo ‘patriottico Consiglio mu- 
nicipale che al nuovo istituto fu ‘largo di 
sussidi 6 d’intoraggiamento, ‘essa avveniva n 
mezzo alla gioia universale il mattino di ieri. 
Oltre il consiglio municipale @ tutta I’ uffizia- 
lità della G. N. il pretere di questo. manda- 
mento e i più distinti cittadini, tra i quali il 
“venerando Angelo Fata ex-presidente giubi- 
lato, di G. Corte e suo figlio presidenti di 
tribunali, intérv: nivano alla' cerimonia il softo 
prefetto del circondario cav. Chiarle, l'ispet- 
tore provinciale {G. Landini, l'ispettore cir- 
condariale F. Terranuova, il direttore del 
“ginnasio ‘e della scuola tecnica] di Barletta 
M, Tesligri, e il deputato provinciale cav. 
P. Siciliani, La chiesa nazionale di S. Agostino 
‘adi; cente all’edifizio ove s'impiantava il nuovo 
ristituto era gremita di gente, desiderosa, di 
vedere attuato uno, de'suoi più ardenti voti. 

Il direttore del nuovo ginnasio ab. Onesti 
leggeva un acconcio discorso, svolgendo e 
dichiarando in che versi l'istruzione secon- 
daria che si dà ne’ ginnasi, e calde ed affet- 
tuose parole rivolgeva agli astanti a nome del 
municipio l’egregio giovine avv. Vito Euge- 
nio Siciliani, nel quale non sapresti sé più 
lodare la caldezza dell’amor patrio che l’ani- 
ma, o la versatilità dell'ingegno che tanto lo 
«distingue. Interrotto da spontanei e ripetuti 
applausi egli discorse della secolarizzazione 
dell’ istruzione, rendendo i dovuti omaggi 
all’on. barone Natoli, ch’ebbe il coraggio 
d’intraprendere ed eseguire ciò che altri non 
aveva osato. 

Dopo di che l'ispettore provinciale in no- 
me del governo del Re dichiarava ‘aperto ‘il 
R. ginnasio. 

Possano le benedizioni di Dio ed il con- 
‘torso è l'appoggio di tutti gli onesti confor- 
lare un’opera si bellamente impresa, e con 
si pro:peri auspici cementata. | 

—nm 

Roma, 3 gennaio. — Si aspetta con desi- 
derio il concistoro promettitore di novità a 
detta dei novellieri più assidui nello scrutare 
gli. arcani. di corte, Per. solito quando; un. 
concistoro. viene differito, qualche gran cosa 
v è dentro; questo che. ayrà luogo nella 
s metà del. mese che corre si chiama.il con- 

_gistoro di Natale, perchè suole tenersi di 
quel..torno. per consuetudine antica. Alcuni 
spacciano che l’allocuzione papale; sarà come 
un nemorandum per i presenti.e per gli 

.Avvonire, oy6 il Papa farà la storia delle scia- 

_igure, del. suo. pontificato, e delle, lette, che 

. sostiene. îndarno. Finirà col dichiararsi strac- 
thetto e confidrarsi alla Provvidenza perchè 
l’umana potenza non approda a_nbùlla, e per- 
chè .coloro. che. dovevano, soccorerlo lo tra-' 
discono quasi al nemico. Le allusioni si ca 

‘ piscono facilmente nè accade di far chiose. 
si Altri sostengono che sarà fulminata qualche 
scomtnica di grosso calibro, è gata a chi 
‘tocca. lo per me, per metterti qualche cosa! 
del mio, dico che non si tratterà nè di'me- 
morandum, nè di scomuniche, nè di strac- 

‘chezza, nè di vigore; si tratterà di fate ‘un 

‘pò’ di censura a quello che è stato defto uf- 
ficialmente costì, delle negoziazioni sostenute 
dal signor Vegezzi con questa 'corte in pro- 
posito di vescovi, diocesi, è sedi vacanti. 
Nondimeno per condimento del discorso, non 
mancheranno allusioni politiche, e condanne 
inplicite ed esplicite ‘delle dottrine politiche 
che corrono e di tante altre cose. Se è vero 
quello ‘che’ mi vien riferito soventé, chevil 
Papa si sia fatto piuttosto placido che no, 
tanto fuoco non ‘sarà messo nella sua alloca- 
zione. | 

Il Papa nei convenevoli del capo d’ anno 
mon ha detto nulla cha meriti sene discorra, 
essendosi attenuto. ai ringraziamenti, alle 
«preghiere e alle benedizioni. 
ir _ n ——______à4 
rali e la mia camicia bianca come la neve 
tradivano il fuggiasco. Quando giunse.la sera 

Ron mi dispiacque. di ritornare dall'amico Fi- 

clippo e. di, narrargli le mie-avventure. 

Filippo mi consigliò .di spingere più in 
alto lo sguardo. Perchè ‘non jtentare di a- 
Dprirmi una wia in una sfsra nella quale il 
mio aspetto (ed «i miei modi èignorili non 

«fossero un insuperabile ostacolo? 

Ed infitti, perchè po? .Il tempo. era pre- 
zioso. 1 sospetti della fantesca andavano evi- 
dentemente aumentando. Promisi di seguir, 
sin dall'indomani, il consiglio: dell'amico. 

— Benissimo, caro mio, disse Filippo au: 
gurandomi, la. buona notte, Andate diritto 
\alla sorgente della forluna.., ... 
ci Ma dove, trovar, questa sorgente ? si: 

inspostio.s sm'ed i tivdis- odoà dI 

— Nelle nostre grandi.case, di banca: edi 
neommercio;, replicò Filippo, e sovratutto ri- 
volgeteyi sempre aicapi.. ».1 ... », 

-1dlemio amico yoleya., senza dubbio, ch'io 
mi mettessi in.relazione coi finanzieri. Ed:io, 
l'indomani dopo avea;cercato mell’Almanacco 
del: commercio imomi @ gli indirizzi dei più 

n celebri ieri; mi avvii sverso,.la City e 
non tardai a trovarmi, in. presenza;. di una 
cinquantina di commessi.tutti; occupati a la- 

nYorare attivamente. Dopo essere rimasto per 
sun momento inosservato, «mi:.avvicinai ad 
Mnordi end: 0 05: se saio stcge a 
‘s—_(Di grazia, signore; desidererei; di, par: 

lare al cape della casa. i 

Il signor. Lingott;è.a Golaboroug:Park, 

mi, disse, sorridendo. .il commesso, ma se si 

tratta. dell’imprestito ottomano! gli invieremo 


|. veva inyiato, da lui 


Tutta la magistratura municipalè di Vella- 
tri ha rinunciato al carico onorevole, perchè 


certo monsignor Ruggeri, delegato apostolico” 


di quelia provincia, non si conosce bene del- 
È arte di navigare, e sevlavpiglia contatti 
senza risparmio. Questo ‘fatto, in sè di poca 
importanza, mette in sugli impicci monsignor 
De Witten, nuovo” ministro | dell’ iaterbo,, il 


quale avvezzo & ‘sedere pro tribunali 6 guar- | 


dar tutto per'sottile, ha fatto-indole tauito 
sensibile che adombra per fino ne’ ragnateli. 
Antonelli sa chè agli uomini che se ne vanno 
altri sè nè sostituistone, e se saranno nuovi 
sì, migliori no, poco monta. ì A 

Si va bucinando che dopo il concistoro il 
Sagretti e il Collemasi saranno invitati a ri- 
nunziare. alle loro cariche, per esser surro- 
gati da persone che nell'esercizio di loro at- 
tribuzioni mettano diligenza, onesto rigore 
senza acerbezza. Iosomma Ta polizia si vuole 
rabbonità, tanto’ più 'che le sorti ‘del dominio 
temporale stano più fuori di néi che în 
foi: dico ‘sta nel'a pubblica opinione del 
mondo che do.-condanna-a morte e. nell’im- 
possibilità di vivere isolato. 

ll municipio continua a, far disperare i 
bottegai, facendo guerra alla proprietà ed al 
libero lavoro. Le tariffe hanno scontentato 
ogni ordine di persone; 6 solo poca plebe 


le porta a cielo, e sapete perchè ? perchè | 


coloro che son presi in frode perdono: tutto 
il capitale, il quale rimane sequestrato e di- 
spensato::fra i poveri. delle parocchie , più 
povere, 

In questi giorni jlé molte distribuzioni di 
pane e di carne hanno fatto acclamare il se- 


natore, salutato qua e là eonbattimani e gio-| 


culatorie. Mi fa marrato che un povero gli.si 
pose innanzi in ginocchio, e dopo molti ral- 
tegramenti, fini ‘dicendogli : eccellenza pensi 
alle pigioni di casa che stanno sì alte. Il se- 
natore rispose: già si sta lavorando. Se pro- 
segue nella storia delle tariffe, o se pensa a 
fare associazioni per edificare qualche nuovo 
quartiere, non lo so di certo. So' che egli 
affetta popolarità con. molto candore di animo 
e la vorrebbe conseguire dando panem et 
circenses. 

Una deputazione di fornai ha supplicato 'il 
cardinale Antonellidi abolire :!la tariffa. Il 
cardinale ha risposto che la sua opinionerè 
a favore della libertà ; ma ‘che mon era di 
sta competenza la materia ‘del ricorso, ‘ma 
appartenere Al Consiglio de” ministri. 

Ritorno pegli auguri del nuovo anno fatti 
al Papa dagli ufficiali francesi. fl Papa dette 
loro la benedizione e disse che la dava di- 
rettamente alle.loro persone per l’ultima yolta, 
alludendo alla convenzione dei 45 settembre. 
Quindicon nn testo biblico ‘alla mano: ag- 
giunse.che-dopo «i:guardiani: vengono i:lupi, 
e.terminò recesserunt. ab ‘é0 con quel che 
segue. Del bacio''del: piedè nom ‘se ‘ne fece 
Mùlla: ‘la “benedizione fu mandata inche‘a 
Parigi, cioè ‘alla casa. imperiale, ed ebbé ‘tet- 
‘miné la cerimonia. , 

In questi giorni si, metterà da vero al:ser- 
vizio, pubblico. la ferrovia sino a Fuligno, ma 
noi non ci \guadagniamo cassai...Perocchè vi 
so dire che da quando sono introdotte:anche 
fra noi queste novità delle ferrovie, alla posta 
non si raccapezza più niente. Gli uffici della 
distribuzione delle lettera si Aprono e Chiu- 
dono ‘qualche: dizzina%di volte'al' giorno, ‘ossia 
ad ogni arrivocdi valigie postali. Perchè ‘quelli 
che sonv occupati nella distribuzione devono 


pure micchiare le lettere-nellé caselle; porre | 


i sigilli di arrivo, e tassare; nelle.quali..ope- 
razioni yaano:adagino. Quandeun-pover'uomo; 
ha fatto un bel cammino per andare alla po- 
sta. a chieder dattere,.trova chiuso.a.catenacci: 
se ne;va via, e torna dopo un’ ora ;.ma; nel 
frattempo accadendo, che. era:;stata riaperta 
la distribuzione, trova chiuso un’ altra. volta, 
essendo arrivata allora allora una nuova, va- 
ligia. Direte perchè la maggior parte non at- 
tende a, casa il procaccino ? perchè per ogni 
lettera si spende un soldo di più con danno 
delle domestiche economie. Sapete nei di 
passati quagiti giorni di festa sono venuti a 


TIT PT TE ENTI TI 


un dispaccio e sarà qui domani, 

Iv gli assicurai che non era punto immi- 
schiato. nell’imprestito. ottomano. e. che in 
mancanza del capo, uno dei principali soci 
della casa avrebbe fatto, al caso mio. 

Il commesso s’ inchinò , e. dopo aver bor- 
bottata qualche parola all’orecchio d’ un sno 
compagno, mi pregò di seguirlo e mi con- 
dusse, passando per un laberinto di scrittoi, 
in una camera ‘nella quale stava seduto un 
vecchio” signore che ‘leggeva un giornale e 
mi guardò con occhio scrutatore, attraverso 
i suoi, occhiali d' oro. Il commesso: gli. parlò 
sottovoca, e si allontanò........ _ 

Ebbene, mio, giovane amico? mi disse 


dl vecchio banchiere. 


‘= Signore, risposi, arditamente ,.ayreste 
bisogno di un;commesso di fiducia? 
—Chi.vi manda qui; fanciullo, mio, e.che 


«Volete, dire? ; 


g;AI suo, tono. affabile, mi aveva rassicurato; 
io gli dissi, francamente che. nessuno. mi a- 
i ma che. io,. seguendo. i 
consigli, dei miei amici, aveva in animo di 
far. fortuna, e. che, perciò- desiderava» d’inco- 
minciare, se.-era possibile, in qualità di com- 
messo di fiducia; che-a tal.nopo io era ve- 
nuto diritto.;alla sorgente e che trovandomi 
da cattixi termini, con :.la mia, famiglia, non 
poteva .svelargii..donde yenissi, ma,.che.po- 
teva fidarsi della mia onestà, giacchè io, era 
disposto;,se.ciò fosse necessario,.a versare nella 
cassa, della Banca;,una certa, somma che, a- 
vera meco, a:guarentigia; delle perdite che 
la mia.inesporienza. poteva .cagionare. 
voi ia quanto ;ascende , questa somma ? 


ja: in quei di si 
sm co ma giornali no, perchè la let- 
tuta ivan daplivesorcizi di pietà. Un tempo 
dei giornali se no trovavano perchè non si 
aveva persessi tanta»fantasia;:le postomveni: 
Vano toi muli e si/aspettavano di rado, e il 
‘servizio correva meglio; Adesso questo stra le, 


i ] malanno.. 
ferrate portano unastonfusione del inalanno. È 
Se vi dovessi furà la cronaca doi fallimenti | 


nionla finirei. talito prasto; @-(sarebbe-poco 
utile registrare tanti nomi onorati che atteso 
il pessimo” stato di questa, poyera. città sono 
caduti ib: bassissima: fortuna. Il fallimento ‘più 
grosso è di un buon paio di milioni di lire, 
8 questo necessariamente. altri -ne- porterà. 
seco. La Banca romana vi è colta per somme 
considerevoli. Vi dirò, giacchè ci siamo, come 
ella ha fatto per allontare.i portatori di bi 

Blietti dallo sportello del cambio. A chiunque 
ci capita conta in rame il cinquanta per cento, 
e così pochi ci capitano «per nom rompersi 
le braccia. Mi. direte che 1 espediente non è 
troppo legale; ma in. certi casi. e con;cerli 
governi; non .si. va. .cercando il. nodo, nel 
giunco. 


BANCA NAZIONALE 


Dal cavaliere Antonio Monghini ricevia- 
mo la seguente : 


Pregiat.mo Sig. Direttore, 

L'onorevole depitato Nisco, volendo rispon- 
dere ad un articolo della Gazzetta di. Fi- 
renze circa la sua interpellanza al ministro 
delle finanze pel noto decreto regio che af- 
fida alla Banca nazionale il‘serivizio delle te- 
sorerie, ha pubblicato una' lettera ‘che fu in- 
serita nella succitata» Gazzetta (e riportata. nel 
No 356 del giornale La Nazione. 

L'onorevole Nisco fu mosso a ciò dal ve- 
dere come sovente guardandosi le cose con 
passione si cada nel campo delle insinuazioni. 
E i’oriorevole Niscò ha ragione di risentirsi 
di questo mal vezzo ormai pur troppo in- 
valso di sostituire ‘la brutta arma: della insi- 
nuazione alla verità dei -falti e. alla .sodezza 
degli argomenti. } 

Ma quale è poi»stata la mia meraviglia nel 
‘vedere che l’onorevole  Nisco cade, e. ben 
più gravemente, nello stesso, peccato che e- 
gli ‘rimprovera alla Gazzetta di Firenze? 

Certo'che a'‘ninno parrà ché quaridovegli 
nella seconda parte di quella sua Tettera en- 
travavparlare idel:(Banco di; Napoliz: sic trovi 
esente.da passione, e non desti: gravi. insi-| 
muazioni contro altri stabilimenti di; credito, 
che, quantunque non momini, certo. non é 
difficile l’indovinare. E ‘infatti ‘se ‘niuno gli! 
contrasterà ‘il'‘diritto ‘di ‘tessere’ Te ‘lodi ‘deli 
Banco di Napoli é di riversare rn: po’ anche 
‘stilla ‘sua persona ‘non'sarà altrettanto quando; 
egli, per far:meglio risaltare! tali lodi, ricorre! 
\a-dnsinuazioni a carico di (altri. consimili sta-, 
bilimenti. i; 

Lascio da parte il peregrino concetto che! 
il Banco di Napoli créa annualmente 200 mi- 
lioni; quando Jò dice un'si ‘distinto profes- 
sore ‘di ecofibmia pubblica; si potrà noi du-! 
bitarrte;!ed/è anzi a ‘sperare !!che: il nuovo 
ministero delle finanze!Isi accorga dirquesto; 
potente. creatore annuo, di 200 milioni, e-così,; 
senza alcuna fatica, provveda al dissesto delle! 
nostre, finanze. { E na 

Lécitissimo dunque all'onorevole Nisto ‘di 
portare a cielo il Barco di Napoli è di spa- 
ziafe ancora a' suo! bell’agionel''campo’ delle: 
immaginazioni; ma:nòn: già; di spargereril so- 
Spetto sopra ‘altri stabilimenti: ed' ‘attaccarne 
il credito e lairiputazione;come fa egli quando! 
dice che iil; Banco. di Napoli assiste realmente 
la; piccola. quanto la.grande industria, nonsi 
immerge, disertando il. campo. economico, 
nella voragine delle operazioni finanziarie, 


| non mantiene lo sue emissioni Sulla base di 


mandati a vuoto su pubbliche tesorerio; 6 non! 
ha una riserva formata ‘di ‘attività dulle èdi 
ditte fallite: 

A me un tale linguaggio ha,prodotto. que- 
sl'impressione, e cioè, che l’on. Nisco alluda! 


chiese il vecchio banchiere? 

—;A due scellini e sei pence. 

Il suo sguardo brillò come se nella sua! 
mente fosse sorto un improvviso . pensiero, 
e ponendomi la, mano. sulla spalla, mi fece 
mole dalla parte della finestra. Quindi mi 

isse i 

— Jo non posso, figliuol mio, assumermi 
la risponsabilità d’un impegno tanto impor- 
tante. È necessafio ch'io consulti i migi soci. 
Rimanete intanto ia quella camera vicina, Fra 
mezz'ora yi darò, una risposta, 

Trovai nella camera ‘vicina un giovinotto, 
dall'aspetto molto. rispettabile che mangiava 
pane e cacio. Me ne oîfì una parte ina io 
non,aveva appetito. Sebbene il vecchio ‘ban- 
chiere, fosse stato meco assai benevolo,  tut- 
tavia nel suo contegno v'era qualche cosa che 
mi poneva. in imbarazzo. Quasi avrei detto’ 
che mi conosceva: dee 
»77 Chi è quel.vecchio. signore il quale mi 
ha detto che deve consultare i suoi soci? 
chiesi al giovine. a | 

— Il signor EdoàrdòGoldstiore;: che abita 


ja Bilton Da presso..Penrhy, 


7, Come, Penrhyn? la residenza del ge- 
nerale,Trelacopy,, mo Nome iN 

77 Precisamente. Il generale desina sovente 
qui quando yiene a Londra. Il signor Edoardo 
vi.ha detto che vuole consuliar i suoi soci? 
Ma sono tuili assenti... ? 

Fi Non vi pare, dissfio con yoce.fioca, che 
qui faccia molto, dildo? Vado... a fare una 
breve passeggiata 6 ritornerò, tosto... 

E prima che, il giovihe, commesso della 
Banca Lingolt,0 C. avesse avuto tempo di 


! falla 


da nazionale sarda (nso quesl’espres- 
sione per ispiegarmi meglio) ed applichi ad 
essa ‘tutto ciò di cui, per suo gran 


La circostanzasin cui l'on: Nisca.ha.pubr 
blidata Ta sua lettera e la'designazione. ch'egli 
fx del Consiglio superiore di questi ‘stabili-* 
' menfi innominati: spiegano; abbastanza a (chi! 
abbîà egli inteso di alludere. Se ciò è, come. 

atmi indubi domandersi all’om. Niscor 
dove ha trovato. tutte le peregrinè notizie 
che egli spaccia sul conto, della Bahca. nazio-, 
nale. Secondo lui, questa Banca nomassiste 
rebbe la piccola industria; ma come può dirsi 


U) abilimenti ? È 
. Cani potrà dirsi che la grande indu- 
stria ristegga ‘în fanti punti secondari del'Re- 
‘gno ‘e se in tutti Ta Banca ‘trova materia alta 
alle operazioni ‘di stonto'egli:è ‘che dovunque 
si adatta alle condizioni locali-dell’industria © 
del commercio, Più. volte la Banca nazionale 
ha mostrato nei suoi rendiconti, e col numero 
degli effetti che sconta, e colla media-somma 
di ognuno , quanto sia priva di fondamento 
questa ormai vieta ‘declamazione, che pero 
più è iù bocca di 'tutti coloro. ‘quali, o;nod 
trovano fido perchè. mon.lo.meritano; 0 lo 
esigono superiore a quel .che meritano... 

L’on.. Nisco, rimprovera alla Banca di di- 
sertare il campo economico e d’immergersi 
nella voragine delle operazioni finanziarie ; ma 
qual è questo campo economico che la Banca 
ha disortato ‘e diseftà'?! Cosa s'intende ‘per 
campo ‘economico È Loscorito delle ‘cambiali 
che in media è sempre. di circa 450 milioni 
nei portafogli della Banca; è forse un campo 
non: economico? 

Il far pagare centinaia di milioni all'anno 
sulle importanti piazze d’Italia, e con un im- 
menso risparmio per l’itdustria e pel com 
mercio ‘è forse una pianta che non nascenel 
campo ecoriomico che l'onorevole Niseo s’im- 
magina ? E così, «quale è questa voragine 
delle operazioni finanziarie in;cui la Banca 


s'immerge?:.non certo le anticipazioni sulla | 


rendita delle Stato che, la Banca ha comuni 
col Banco di Napoli. Forse l'onorevole Nisco 
alluderà a che la Banca possiede fondi pub- 
blici per una somma corrispondente al fondo 
«di ‘riserva ‘ed'alla’ quinta parte del.suo capi 
tale; sitcome le permettono ‘i propri statuti. 
Ma :è'strano che mentre ;la legge: permette, 
anzi direi quasi vuole, cha le ;opere ;pie.e.i 
pupilli ;impieghino .i loro; capitali mobili mella 
rendita dello Stato; si voglia poi interdire, o 
almeno risguardare, pericoloso un simile im- 
piego alla Banca ‘nei limiti prestabiliti. Oforse 
‘intende ègli di ‘stigmtitizzare ‘il ‘concorrere 
che fa la Batica fin tutti i prestiti dello Stato? 
Ma a me pare che di queste operazionile 
Governo: e..Paese devono ‘essere ben Igrati 
«alla Banca; perchè a sua «concorrenza è. un 
freno ;alle esigenze. dell’estero, 6 nello, stesso 
tempo. promuove col suo esampio. quello 
slancio interno di chisiamo stati sempre tanto 
orgogliosi. L'Italia sta facendosi‘ed Tx il mas- 
‘simo’ bisogho ‘del ereditò pubblico. Aiutare 
questo eredito ‘è ‘uno dei più bei titoli della 


Bancacalla riconoscenza: del passe, e setal. 


signor Nisco piace cdi chiamare ciò una yo- 
iragine; finanziaria, è,.una . voragine di cui, da 
Baaca. si onora, e nella quale nè ess:, nè 
TItalia saranno certo. mai inghioitite. 

Un penultimo appunto ‘che 1’onorevole 
Nisco fa alla Banca, si'è di mantenere Teste 
emissioni’ sulla ‘basè ‘di mandati avvuotò: su 
pubbliche tesoreriè. Invero io non comprendo 
cosa ciò significhi. - Se l'onorevole. Nisco :in- 


tende:di riprovare l'acquisto che, la Banca fa | 


talvolta di mandati del tesoro sopra le di- 
Verse tesoreria del regno, vuol dire ch'egli 
censurerebba ‘una fiducia ‘the Ja Banca ri- 
pone ‘nel''Governo';' e''che'Wuindi dovrebbe 
Picusarsi ‘ad‘una: operazione così Semplite 
-(così: sicura; e: che «ogni! hanchiere,|10 stesso 
Banco, di Napoli sarebbero -contentissimi. di 
eseguire. Ma fra' questo e.jil mantenimento 
della. circolazione . dei biglietti quale rapporto 
importante può egli maivesistere ?.. 


ROIIITE DI STERILI SIAE TO 


è privo il Banco di Napoli. zo 


que pasti) i bilanzi che la, B 


ciò, mentre essa ha sparso per tutta Italia. 


professores esaminato: uratamente i titoli 
che la Banca “— de PA 

. Gi saprebbe. x sono queste 
attività nulle e queste ditte fallite? mi 
blica, apparirà che le sua riserva sono, im- 
piegate-in ‘obbligazioni demaniali; ma dietro 


banda “affermazione : così ‘ecisa da \parta del 
Tir da ib ine n. it ed 


nta: Crt ac 


o ne spiegasse i 
anca dei titoli in 
sofferenza, avrà qualche effetto che ha sce- 
Tato 0 ‘scema di valore, ma sanno gli azio- 
nisti, sa il pubblico che rilevanti falcidie si 
fanno semestralmente dagli utili dello stabi- 
limento per ridurre alla loro giusta espres- 

L’aver qualche perdita è conseguenza na- 
turale ed ilé' ad vino ‘stabilimento di 
credito che sconta (l’onorevola Nisco  di- 
rebbe crea) per quattro o tiquecento milioni 
di carta ‘commerciale vogni anno, e ‘per quanto 
il signor Nisco voglia.tenere il Banco di Na- 
poli: per un modello;-di- perfezione, sarà dif- 
ficile, il, persuadere, che mon abbia esso, pure 
dei titoli in sofferenza e delle. attività #00: 
male di valore; ché s0 fesse altrimenti du- 
biterei forte che il non ‘s0ggiacere a "questa 
legge comufie; fosse un’ apparenza che -na- 
scondesse ‘delle ‘piaghe! tanto gravi e'così in- 
curàbili che non si potessero: toccare! e-clie 
vedute facessero (roppa paura. } 3 

Del resto, postochè il;signor Nisco ha vo- 
luto quasi istituire un parallelo .tra,.i due 
istituti, mi permetta di esporne un altro a 
modo mio: il pubblico giudicherà quale sia 
il più ‘esatto ed il ‘più istruttivo = 

La ‘Banca nazionale ha ‘un ‘capitale di 100 
milioni: ed una riserva che supera già i 12 
milioni; ha fatto in ognistempo; rei senza li- 
mitazione il pagamento in numerario de’suoi 
biglietti (meno quando fa.sospeso per legge) 
‘8. presentemente : lo. fa in, 46 stabilimenti 
presso i quali sconta altresì ì recapiti com- 
merciali che le vengono presentati e sono 
‘giudicati ‘ammissibili. ‘dalle ‘Commissioni di 


‘sconto. Invece ‘il Banco di‘ Napoli ‘espone nei 


suoi. bilanci un: patrimonio idi 20 milioni e 
quartunque»non; abbia che due stabilimenti 
(Napoli e Bari), fa lo sconto..in. ristrettissima 
misura (a Bari lo. ha quasi sospeso sebbene 
sia questa l'epoca di maggiori bisogni per 
quella ‘piazzi) e pone il massimo încaglio 
‘alla ‘realizzazione in mumérartio ‘delle ‘sue 
fedi «di ‘credito. ‘Tafatti 1a‘ Baricà' mazionale , 
che contrariamente: a’ suoi ‘statuti (edi ciò 
non saprei lodare Amministrazione) ne ha 
in. cassa per più di 14 milioni, non, putrà 
ottenerne il pagamento in numerario che in 
uu anno. circa se l'operazione sarà coùfinuata 
‘nella’ misura in cui ‘ha luogo presentemente. 

Che Se hél paralleto onorevole Nisco'trova 
‘commefidevole’‘che “il Banco !di Napoli ‘non 
‘sîa’ costituito per associazione ‘d'interessi pri- 
vati; non dia dividendi; ,e neanche. paghi 
medaglie di, presenza ai. membri.del suo su- 
premo .Consiglio, risponderò che diversa, es- 
sendo. l'origine di questi, due stabilimenti, 
diversi ne, deve. essere la tosti(uzione, è che 
în oghi caso il distribuire dei dividendi-agli 
«Zionisti significa ‘che ’vi’è “un gran dipitale 
socidle ‘a garanzia deîlterzi, che niuno wi 
niaginerebba ‘di: costituire: oggi idegli stabili- 
menti di credito, serizalolie per mezzo» del- 
l'associazione; la più potente leva;dei tempi 
moderni, si. raccolga .quel ; capitale che -sia 
in armonia: allo, scopo cni tendono; e senza 
del quale sarebbe vano, pretendere ‘alla pub- 
blica ‘confidenza. Tl corrispondere ‘poi una 
tnedaglia ‘di presenza ‘a quelli che ‘sono ‘if- 
caricati della suprema direzione è la ‘donsé- 
‘guenza logica di una organizzazione» d'inte- 
ressi privati, e. quando si. ,pensa;.che nella 
Banca, nazionale.gli amministratori delle sedi 
e delle succursali, percepiscono. lire 8, e i 
componenti il Consiglio superiore lire 10 per 


TIE INS TT RE OO TEO IS DAN I I 


farmi qualche obbiezione, io. era scomparso. 

Era. scritto che quella giornata incominciata 
male dovesse finir peggio, La fisonomia di 
‘Filippo,fquando venne da me la sera, nulla 
| annunziava di buono. i 

E assai spiacevole, amico mio, mi disse 
egli, ma temo ché siamo costretti a levare; 
le tende. Non possiamo più fidarci della fan- 
tesca. Caro Carlo se non volete [ascoltare la 
.voce della ragione e titornarè dai vostri pa- 
renti, è necessario che. andiate altrove. 

Non vi era alcuna via ‘di mezzo. Patti l'in- 
domani di buon ‘imaltino; “ma îl buon Filippo 
non mi abbandonò se non ‘quando mi €bbe 


distanza dalla sua casa. Egli insistè' per pa- 
spire Ta pigione che ascendeva à cingue scòl- 
ini la settimana; ‘ma quando èli feci si 
| Varo ché’ accettando E 
| Metteva l'io ‘avvobire, égli ‘acconsenti “a 
comprate alcuni oggetti che “ini appartene- 
yano, col prezzo dei quali‘ î6” potesse prov- | 
Nedbre a o stessb' Der una “Ssttiniana! la- 
sciando intatto îl vapitald’ di' dle scelliii eSei 
3111 LAP Srialiadaeede, de se 7 
gp Non descriverà Ha ‘triste “vital’erlo tonauzhi) 
sù a soltimiatia. Lb. Speranza di denari 
È Uivano rapidamiérité. Not ‘era “ritiscità a 
trovare alcun impiegò. Findlmetità' tiri ridotto 
ad una moneta di séi pente. Che Fig? | 
Una mattina io' ‘it strascinivà debolmente 
Der la strada, quasi morente di fame, tastando! 
di tanto. in ‘tato la monta dî ‘sei pence ‘în 
LÎDDSO alla mia fasci, comb s6: Ja Visti Agla! 
Dole: di un venditore. ‘di “patte d ‘di ‘cartie; 
artostità ‘dovesse fartela uscito, quinit'etto. 


collocato. in un’umile Camera posta. a brevel|l 


mì sì presentò dinanzi agli occhi un men- 
dicarite seduto sul marciapiedi. Id non credo 
d’aver mai veduto un- mendicante più su- 
cido di quello. Egli alzò gli occhi langui- 
damente verso di\meszsil suo volto mon era 
igncbite. Ritorna] indietro per” vederlo ‘me- 
glio. Era assai vecchio e coperto di cenci, e 
giammai ho veduta Ja fame scritta in carat- 
teri più leggibili sovra un volto ùmano, ec- 
cettuato il mio. Stese debolmente: il: braccio 
dalla :mia:parte,'comerun uomo morente, ma 
io-passaî oltre. Quand’ecco «mi -colpi;un per 


-Sieroo 


+—iSe: quel» vecchio morisse..di fame? 

Tsseipence: fecero ‘un salto: nel-fondo (della 
fasca;icome:;se avessero avutor;nn pensiero 
uguale al; mios:Mi ‘allontanai > esitanidoz: giae- 
chè. s'io cedèva all'impulso sdella carità, che 
sarei divenuto. io) stesso? Se 7 almeno. avessi 
Lava? aa ro vecchio: la..mia: moneta ! 

la come :chiederè di t i- 

Vione e: si. un mori. 
5! Ripassai: dinanzi, a lui; Forse fu errore della 
mia immaginazione, ma mi paryesschesiisei 
pence: mi accusasserovdi egoismo 0! di ieru- 
Melito. ib daon la 

== Mainpiisiete!-l'unica; mia «speranza, io 
esclamai;; separandomi:.da voi «Finunzio.ad 
unmilionesa due milioni, fors'anco va tre 
‘milioni! ».. 


ciMisallontanai di nuovo, e-di nuovo udiila 


Voce del rimorso. Allora ritornai vprecipito- 


*samente sui: miei; passi e: lasciai cadere i miei 
-dué; milioni nella mano del. vecchio,. 


si (Continuo) 
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ogni intervenzione ad adunanze clie durano 
molte ore, si può senza :@sitanza asserire che 
il Joro ministero è quasi gratuito. 

Goîì cid io mod pretendordi gettare sospetti 
di-sorta ‘sul'Bincò di Napoli; e:solo ho vo- 
luto purgare la Batica nazionale dalle insi- 
nuazioni. mossele dall'onorevole Nisco. Se poi 
eeli dicesse ‘che non si rivolgevano ‘ad ‘essa 
le cose'espresso nella sua lettera, în allora sa- 
rebbe ‘bénò che ègli sggiungesse a quale ‘stà: 
bilimento che fa emissione di carta. fiduciaria | 
ha voluto alludere , imperdtîchè, amereì jsa-, 
pere a chi accordare o, no ein quale misura 
Ta mia fiducia. Sa. è brutta còSd Spargere in- 
sinuazioni contro una;persona nominandola 
è ancor, peggio, spargerle sopra, stabilimeniti' 
di credito non.nominandoli 3»sperchè così il 
sospetto e la diffidenza testando nel'vago 
possono offendere gl’interessidi tutti È que- 
sto un dovere pel signor. Nisco, il quale. vorrà 
ricordare .il-noto-precetto mosce #e-ipsum e. 
quindi ‘osservare ‘egli quellosche sa cosixbene 
(rimproverare alla‘ Gazzetta di Firenze. S; 

Firenze, 5 Gennaio! 1864. 


l'opposizione nelle discussioni) del Corpo le- 
gislativo alla prossima sessione. Si pretende 
che î membri che vi assistevano, finisce di- 
cendo ilicitatò sgiottiale ; abbiano deciso ‘di 
rivolgere principalmente i loto sforzi sulla 
questione messicana. 

Una corrispondenza di Bstlino fa cono- 
store chie: l'affare Ealenbourg; nel quale uno 
| straniero.» ha perduta la. vita, e parecchi 
altrì ;dello -stessorgenere, hamro fatto nascere 
in parecchi deputati prussiani, il pensiero dî 
demandare la presentazione di una nuova 
leggo allo. scopo. di restringerb il. privilegio 
dei militari di (poftare armi-fuori di servizio. 
Si assicura che-una proposta in questo senso 
verrà | presentata alla prossima riapertura 
dellé Camera prussiano. 

La sessione legislativa -in' Portogallo, fu. 
chiusa, pro. orma;.il 26 dicembre passato; 
| ma deve essere stata aperta il 2-gennaio per 
continuare i suoi lavori. 

«La, Camera ha, deliberato che tina. depu-, 
Alazione scelta nel suo seno, si sarebbe pre- 
‘Sentata dl're ed alla regina per felicitarli del 


Ù ci ‘|Moro ritorno ,; ‘@ porgere poita Don Ferdi- 

ANTONIO bi “T'nando vr ‘Aspressione della \ritonoscenza del 
spreca è i|.pa6se, ,per..la .saggezza «colla quale egli ha 
‘AMERICA ‘è r|rdiretto gli affari pubblici in assenza di suo 


} i ay i sug | figlio. 
‘Aggiungiamo, a quelle, pubblicate, ieti;'‘16 
‘ultime notizie da‘Nuova York-in data del 23: { 

N New York Herald propugna con ener- 
gia la liberazione del, sig..Davis, per.la.ra- 
gione ch'egli rappresenta. milioni d’ uomini 
che si. credevano, oppressi e che si ‘sélleva- 
rono nello spirito degli uomini liberi. 

I ‘membri «eletti dal Sud «al:tongresso ten- 
‘nero un’adunadza in cui risolverono di ri- 
tornare a ‘casa. Essi'si aduneranno ‘di Tiuovo 
a. Washington ‘ii 4 mafzo. 

Il segretario della tesoreria si trova a Nuo» 
va York. Non si :crede..che egli porrà un 
‘nuovo, prestito sul mercato. 

Il rapporto «di. Carlo Schurz ial presidente 
isu'la»condizione del Sud'rappresentò la po-' 
polazione come docile in generale, ma non 
dî cuore aderente all'Unione (willingly loyal). 

Essa non dà segno di veruna opinione na- 
zionale e non ha sentimento americano. Il 
negro «venne ridotto in uno-stato di schia- 
vitù di fatto. 

-Un dispaccio-speciale da Washington pub- 
blicato. dal Commercial Advertiser asserisce 
chele ‘truppeframéesi verranno Gi dal 
Messico entro tre mesi. 


— |\\GONFERENZA 
SANITARIA INTERNAZIONALE 


Scrivono da' Costantinopoli il 30 dicembre 
all’Osservatore. Triestino: del 4 gennaio: 

«Il governo ottomano-indirizzò una nota alle 
legazioni «estere; con' cui invita A fra loro, 
che mon lo avessero, antor fatto, a nominare 
i propri delegati per e ot ui | Conferenza alle quali si' trova -Î’ imperatore Massimiliano: 
‘riguardo al: cholera: La Turchia nominò;suoi |. vAssicurasi che_un nuovo. giornale politico ! 
“rappreseritanti presso questa” conferenza Salih sta; iper. essere fondato a Parigi. Une. dei. re- 
“effendi, gîù ‘capomedico del Di ala 5) imperiale "datori del Journal del Debats, il'signor Cu: 
e ora direttore della scuòla di dicina, chiévalClarigny ‘satebba "W capo di questa 
“me pure il dott. Bartoletti, membro del con- | nuova pubblicazione. Ma si annunziano spesso 
siglio‘sanitario. Questi duecomiissari saranno {di Isimili pubblicazioni che poi rimangono un 
assistiti, da. un fielgato nominato dal niet \semplice desiderio:'e: nullavpiù. 
d'Egitto.:a : Si afferma ‘pure ehe la commedia di Teo- 


NOTIZIE ESTERE. st 


censura @ pubblicata quindi per le stampe, 
verrà ora permessa..in teatro. Cida è ssai.in- 

L’Abendpost di. Yienna del 2 SCrIVO tomo 
i «L'impressione, delle, parole, che l'i 


cannoniera corazzata, la Varese, costruita per 
contordel Governo italiano, ‘è ‘stata varata 
felicemente alla Seyne a Tolone. 

Lettere di Costantinopoli del 27 annun- 
ciano ‘che il ministro degli affari esteri Aalì- 
bascià, ha diretto una circolare a tutti i go- 
verni .appo i quali la. Porta non ha agenti 
diplomatici, per invitarli a farsi rappresen- 
tare: ‘alla conferenza sanitaria che sta. per 
riunirsi ‘a Costantinopoli. 

Il processo feniano‘a Cork in Irlanda è finito 
per'ora. Il 2 gennaio Kennealy venne condan- 
nato a dieci anni. Dalle deposizioni fatte il 
gîorno precedente, risulterebbe che 8,000 
irlandesi erano venuti da Nass a Dublino per 
liberare i prigionieri. Gli. ‘altri accusati di 
Gork vennero messi in libertà sotto cauzione, 
con obbligo di.presentarsi al primo invito. 

o 
(Gorrispondenza -particolare- dell’Opinione) 

PARIGI, 4 gennaio. — Un decreto pubbli- 
cato-dal Moniteur-di-questa mattina-stabili- 
scel’ apertura della Camera legislativa. al 22 
Gennaio. Si ‘aspetta‘còn impazienza il discorso 
che, in tale occasione verrà  pronunziato dal 
signor. ‘Walewski, il quale annunzierà, dicesi, 
‘parecchie ‘riforme liberali. 7 

Sì soggiunge che queste riforme verranno 
accompagnate dalla caduta del ministro La- 
valette.che trascinerebbe seco i signori [Bé- 


guarentirne l'esattezza. 


Le notizie che riceviamo, dal Messico ac- 
cennano al continuare delle difficoltà in mezzo 


verosimile. 

“Il'cholera continià'a fili'è’ strage nelle co- 
Tone "fraricesi delle Antille: “Si scrive che la 
Pointe-à-Pître ha perdato più del decimo della 
sua popolazione. La Bassa-Terra ha perduto 
“it-15-per-400--de’-suoi— abitanti; Ciò-che-vi 
ha-di notevole si è che il flagello non ri- 
spetta:weruna classe della popolazions; i creoli, 


Manti "del Corpo “diplomatico, viene designata 
p* un telegramma ‘come assai soddisfacente. 
E specialmente la tisposta delì’imperatore al- 
‘l’allocuzione del «principe Metternich porge 
(testimonianza delle amichevoli» ed ‘intime re-. 
Vlazioni che esistono‘tra ‘i.sovrani‘e le popo- 
Îlazioni di Francia ed Austria. Intorno al ca- 
‘rattere di queste relazioni, scrivesi oggi alla | 
(Gazzetta di Colonia; chesin ciò non si debba. 
(già pénsaro ad'una'‘alleshza difensiva ed of- 
fensiva, ‘e nemmeno accennare ‘che le due 
potenze, fossero in procinto d'intendersi in- 
{torno ‘all’attivazione dun, programma politico 
“esattamente formulato. Tra Austria e Francia 
doversi piuttesto immaginare una relazione 
‘come era quella delle potenze occidentali ‘al 
tempo in cui era in fiore la loro entente cor- 
‘dale. n 4 

«,Una tale:relazione (dice quel foglio) fa 
‘indubbiamente, già preparata. tra. Vienna e 
‘Parigi; ;e.la'sua.attivazione e tura si racco- 
‘manda ‘pure ‘sotto tutti i “possibili punti ‘di 
vista come la migliore politica austifaca. la |. 
Samicizia colla Francia, .assicurandosi le sim- 
‘patie dell'Inghilterra, sostenendo: con. fer- 
(mezza lasua posizione nella Confederazione 
(Germanico, l’Atistria può 2 1a assai tran- 
fto incontro all’avverlire. Certamente 


tuti. Dappertutto ‘è grande la miseria è pro- 
fondo 1’ abbattimento. I parenti delle. vittime 


sità de’viveri. 

I dipartimenti del mszzodì firmano in 
questo momento una petizione al Senato 
sulla situazione agraria. Essi si lagnano ama- 
iramente di: ciò ich l'agricoltura soffre-e-che 


le ‘voci del prossimo ritiro del sig. Béhic. 
iui li diiiailnz iti i 


ATTI UFFICIALI 


tiene: 


per chi non sl Ta micizia dell’Au- iV'il'ruòîo ‘del’ personale dalla Direzione*gene- 
pitt, sn ‘come tina {'rdle o-delle direzioni speciali del debitò pub- 
ia; n rovescio. sia al imimicizia”del- ‘blico, coll’inclusione dei posti. pel, servizio 
l'Austria colla l'Austria cammina, per > casse-dei depositi e dei prostiti. 
‘vie ‘inalaui a >. Gb È .. Nomine .eypromozioni nell'ordine dei 
Un i ceo sight PO olar8” della | SS. Manriziooo Lazzaro. > è. 
Gazz iiziale «di Venezia reca: da Vienna, i Disposizioni nel‘ personale dell'ordine 


fin data del 4, che quel di alla Dieta. di Clase giudiziario | @'tra le altre Jo ‘seguenti : 


che convoca a Pesth i “deputati pren 


ARA 


sa France del 4 scrive che i deputati na 


Pon 


"varia! Depaniî mob. cav,i Luigi al! 


del 


“ttastalt) 
FAREI i 


Il Pays del 4 annuncia | che' una nuova 


‘hic e Dutuy. Vi riferisco queste voci senza 


gli indiani, i negri sono-tutti del pari. mie-* 


rimangono come petrificati:presso i morenti ed 
i morti, sonza neppure, pensare a, ‘seppellire 
i cadaveri, I negri, per la maggior parte son 
chiusi ed agli-altri mali si aggiunge la.scar- 


il Governo non vi provvede. ‘Ciò accredita 


La Gizzetta Ufficiale del ‘6 gennaio con- 


41. Un R. decreto, in data del 30 dicem- 
bro 4865, il quale. stabilisce il tempo in cui 
incomincia ad avere: efietto il R. decreto 
21 novembre: 1865; icon. cui venne approvato 


= consigliere “della 
Corte di cassazione in Palormo, traslocato 


Mori Ubalpini Giorgio, consigliere ‘della 
appello in Ancona, nominato presi- 
Porto ai cibdanio EINiSIb correzionile i [i%0%" 


e, conservando il/grado di consigliere, 


CRONACA DI EIRENZE 


R. QUESTURA 
del circondario di Firènze 


Visto l'articolo 34 della legge di pubblica 
sicurezza 20. marzo 1865 si decreta: 

1° È permesso a chiunque l’uso delle ma- 
schere e dei travestimenti alcominciare da 
oggi a: tutta la stagione di carnevale. 

20 È proibito alle persone mascherate di 
introdursi in case private senza il consenso 
del. ‘proprietario; di. portare. armi, bastoni, 
fiaccole, ‘0 di lanciare razzi; come ‘pure è 
proibito il getto di tutto ciò che possa recare 
alle persone danno 0. molestia. 

39 Sono. proibite -le maschere ed i trave- 
stimenti chie offendono la'morale o la réli- 
gione; che eccitino ribrezzo, o che signo ri- 
prensibili per indebito, allusioni. 

40 E «puue proibito alle persone  masche- 
rate di'recare offesa ariclie con parole al pu- 
dore ‘ed ‘alla morale, ‘e di provocare in qual- 
siasi maniera pubblico o privato disordine. 

50 E libero alle medesime di cantare @ 
suonare nelle ore diurne —è però vietato ad 
“esse di far richiesta di domaro 0 di altro 


"| 'sotto ‘tale pretesto. 


‘6° In caso di commessi disordini, le per- 
sone mascherate dovranno al solo invito de- 
gli ufficiali od, agenti della forza pubblica 
scuoprirsi..il volto e.dar conto di sè, salvo 
le misure maggiori di cui si fossero rese pas- 
sibili secondo la gravità dell'avvenuto. 

7° I ‘contravventori alle presenti prescri- 
zioni saranno denunziati all’ autorità giudizia- 
ria per l'applicazione di pene di polizia. 

L’arma ‘dei ‘RR. carabinieri, ‘e gli ufficiali 
ed agenti P. S. sono, incaricati. di vegliare 
alla loro osservanza. 

Firenze, }i'6 gennaio 1866. 
Il Questore 
GALLOIS. 

Oggi, ad un'ora pom., nella sala grande 
dell’lostituto di Perfezionamento (via Ricasoli, 
n° 50) il prof. Achille Gennarelli, continuando 
le sue lezioni sulla questione romana, discor- 
rerà dei diritti dello Stato nellecircoscri- 
zioni territoriali delle Diocesi, nelle scelte de 
vescovi, nella. limitazione -dèi.vescovati, nella! 
legittimazione delle leggi ecclesiastiche, nel 
giuramento del clero, nella elezione dei par- 
roci; negli ‘assegnamenti ‘0 provvisioni ai mi- 
nistri-della Chiesa. 

Il prof. Antelmo Severini, ripren tendo do- 
mani, lunedì; 8: gennaio, a ore 9 44 antim., 
il suo corso di lingua cinese, nell'Istituto di 
studi superiori (via. Risasoli, n° 50)., cohti. 
nuerà le spiegazioni dei testi originali per gli 
scolari di secondo ‘anno, "e darà principio al- 
l'esposizione degli ‘elementi per gli scolari di 
primo anno. 

Lo stesso-giorno, alle ore 42 4,2 ;merid.; 

t il'prof: Giambattista Giuliani, ripigliando le 
sus lezioni sulla Divina Commedia, proseguirà 
a spiegare la Cantica del Paradiso. 
— Venerdì, -6, le guardie’ di pubblica sicu- 
rezza arrestarono un frultivendolo ambulante, 
che iagombrava la pubblica via con .il suo 
barroccio, e_che.invitato dalle guardie: di città 
a recarsi-altrove, DEA a! dire loro ‘ingiurie 
‘di ogni fatta. 

Per. festeggiare la Befanavesfare baldoria, 
la notte dal-4 al 8 corrente, ‘alcuni ‘ladri ru- 
barono 45 capi di pollame ad un'colono del 
Galluzzo: 

La notte, ad un pastore di San: Donnino-a 
Brozzi furono involati tre agnelli. 

Due settimane sono, in una delle. princi- 
pali locande della nostra città arrivava una 
signora che facevasi chiamare baronsssa, e 
che spacciandosi. per. moglie. di un uffiziale 
dell'esercito, scialava' a più non posso spen“ 
dendo una media di lire 400 al giorno man- 
giando cibi prelibati e bevendo vini squisiti. 

Al conduttore. della locanda ‘non pareva 
vero ‘di avere una cliente sì propensa: a ben 
viverè, ma scorsi che furono 45 giorni stimò 
bene; presentarle il conto, e siccome dessa 
rispose non poterlo pagare perchè mancava 
di danari, il'locandiere che già avanzava da 
lei la somma di L. 1100 deriunziò all’ autorità 
competente ‘il debito commesso:a suo danno 
dalla baronessa ricca di appetito quanto po- 
vera di quattrini, che era baronessa‘ sola- 
mente di nome, nè ebbe mai per marito 
l'uffiziale che diceva di avere per consorte. 

Come: consta da: quanto siamo andati di- 
cendo, la signora in discorso appartiene alla 
categoria delle ‘avventuriere. 

La Società del Quartetto di Firenze, darà 
il suo nono concerto, penultimo del primo 
abbuonamento, domenica; 7 gennaio, ad una 
ora pom. precisa nella 'sala terrena in Borgo 
degli Albizzi, mì. 16. 

Si eseguiranno i seguenti pezzi: 

Mozart. — Quartetto in so) min. per piano, 
violino; viola ve. :violoncello; eseguito dalla si- 
' gnora-Montignani'e dai sigg. Becker, Qliostri e 
Hilpert. 

Chopin: — Notturno în re b (Les plaintves) 

Mendelssohn. — Romunze senza parole ese- 
guite-dalla-signora Montignani: 

Mendelssohn ‘op.-'87. — Celebre quintettovin 


+.si-b--per due-violini; due viole e - violoncello; 
(eseguito signo Becker,., Masi, , Chiostri, Stfanni , 


e Jandelli. 
«RICFE \TRO PAGLIANO 

Stassera. domenica 7 gamnaio si rappresenta 
‘l'opera Un ‘ballo in maschera, ed Îl ballo La 
x RI, Pt i 


La sera di martedì 9 corrente, dopo l’atto 
primo dell’opera, si produrrà il. rinomato 
concerlista di violino sig. F. Favilli, suo- 
fanito una gran fantasia su iotivi di ‘opere 
di Bellini, dedicata a --S.-M. Vittorio Ema- 
nuele JI Re d’Italia. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


e Varamento, — Il Giornale. della Ma- 
rina annunzia che, il 23 dicemb.e è stata 
felicemente varata dai. cantieri della Seyne la 
nostra piro-cannoniera corazzata, Varese, 

Notizie marittime. — Nel Giornale 
della Marina si legge: 

Ci scrivorio da Santa Croce‘ di  Tene- 
riffa (Isole, Canarie), che il 3. andante anco- 
ravano su quella rada la nostra ‘cannoniera 
‘Ardita e la pirofregata Regina, che porta la 
bandiera del contro ammiraglio Ricardi. Que- 
sti.bastimenti, dopo: essersi riforniti di acqua 
e viveri freschi, prosegnivano l’:indomani il 
loro viaggio per l'America meridionale. La 
Salute. di.tutti a bordo era perfetta. 

Terremoto. — 1] Libero Cittadino, nuo- 
vo.giornale.seneso; in data del_4 corrente, 
annunzia che,.nella sera > del. 30. dicembre, 
alle ore 8 1)2, in Siena fu sentita una leg- 
gera scossa di terremoto, che si .ripetè. con 
maggiore intensità alle 3 pomeridiane del 
giorno successivo. 

Ferimento per gelosia. — Jeri, 
scrive il Roma di Napoli del 2, un individuo, 
in via S. Maria Ognibene, nell’impeto di bru- 
tale gelosia, si avventava su -la sua druda-@ 
ferocemente, a colpi.di;rasoio, le. produceva 
circa venti ferite, 

Avresto di un brigante. — Nel 
Giornale di Roma, del 4 si legge: 

«.Un dispaccio telegrafico di. Frosinone 
reca che un. distaccamento di gendarmi di 
quel deposito, in perlustrazione, arrestava, 
nelia macchia denominata Tevola, il brigante 
sbandato Donato Cetroni, regaicolo, fratello 
de! capobanda di quel nome.» 

HI cominercio del ‘petrolio in 
America. — Al di d'oggi in America vi 
sono 4437 compagnie organizzate'per i’ estra- 
zione del petrolio, e dispongono insieme di 
un capitalè di 4 miliardi, 547 milioni, 970 mila 
franchi. 


SOCI ROMAE, BITS 


Colla sola ispezione degli occhi, gli oculisti 
ottici Raphsél e Fischer applicano le lenti 
alte a migliorare e guarire le viste più in- 
debolite (Vedi il loro opuscolo spiegativo; 
L. 1). Questi signori-contimuano a ricevere, 
fino al 45 corr.; piùzza ‘S. Trinita; I, sopra 
il magazzino Giulio Sonnemann. sì 


VARIETA 


Nella “sera di venerdì (5) la sale del 
R. Museo di fisica e storia naturale di Fi- 
renze si.schiudevano ad una eletta e nume- 


rosa adunanza di amatori e- cultori -delle- 


scienze ra‘lunativisi con' invito del direttore 
comm. Matteucci. Com’ ebbe a dichiararlo 
egli stesso, a. nome anclie dei professori del- 
l’ Istituto, lo scopo - della riunione non era 
che quello d’intrattenere gl’invitati sopra al: 
cuni argomenti di attualità scientifiche, mo- 
strando loro, qualche- esperienza delle .più 
dilettevoli che offra la moderna fisica. 
Esordivasi pertanto la serata con un di- 
scorso di grande interesse fatto dal comm. 
Matteucei sui presagi meteorologici; sul modo 
di ractoglierli; sul loro grado” di probabilità, 
e-criterii sui quall. son fondati. Parlando dei 
servigi meteorologici, quali oggi si praticano 
presso le principali nazioni europee, spiegò le 
diversità che esistono nelmodo col quale si rac+ 


colgono questi: presagi ‘ed espose su qualibasi 
s'intende organizzare in Italia questo servi 
zio,. che forse fra due o tre mesi potrà es- 
sere in piena attività. A- complemento del 
suo discorso ‘mostrò tutti gli istrumenti dei 
quali'sarah fornite le stazioni meteorologiche 
fra i quali fece avvertire 
l'opportunità: d’avere introdotto il. barometro 
ameroide’, ed'una specie d’ imbuto !di latta, 
portante alla base due fili ad angolo retto, 
Guardando il cielo: con. questo istrumento, 
orientata che sia la posizione dei due fili, 
riesce assai facile il determinare la direzione 


dei nostri porti, 


secondo la quale si muovono le nubi. 


*Giustissime poi farono le riflessioni colle 
quale il Matteucci provò l'utilità di avere in- 
rodotto il barometro aneroide fra questi istru- 
menti. La facilità: colla. quale.:osservasi ‘questo ‘ 


istrumento permette quasi una‘continua-sorve-, 


glianza-della colonna barometrica. Non si;deve 
però intendere che ‘esso’ sia quello che deve 
servire, a determinare le oscillazioni barome- 
triche di qualche importanza , ma deve:sol 
tanto mettere l'osservatore in sull’avviso ‘dii 
quando esse avvengono. Sotto questo. Tap- 
porto è indubilato »che esso è destinato a 
rendere grandi ‘servigi nelle stazioni meteo- 
rologiche, specialmente! quando queste sono 
affidate a: persone distratte; da altrecure, Ad 
osservare: un bdtometro aneroidé non dif | 
piega: maggior tempo di quello ‘che richie- 
desi a guardare il quadrante di un-orologio- 
appeso alle pareti.di una.sala, mentre la'\cosa 
‘non -è--così -samplico per -un- barometro a 
merchrio, che per'essere ; consultato» richiede. 


‘molte cautele. e perditò ‘di tempo. 


N ‘discorso’ ‘del'professora Mtittencci fatto 
con quella famigliarità che è ril ‘risultato’ or: 
dinario di. grandi cognizioni, riusci accettissi- 
mo all'uditorio”, - che volte con ripetuti ap: 


Tr ET "Tani MINNA 


Seguirono quindi alcuni esperimenti di e- 
lettro-magnetismo fatti» dal professore Ma- 
grini con due. grandi elettro-calamite. Il 
rotchelto di Rtumkorfî feto anch'esso la sua 
comparsa vaporizzando e bruciando colla sue 
scintille d’induzione il mercuriò entro un ap- 
parecchio ottico che) mostrava poi il brillante 
spettro: dei vapori: mercuriali. 

Dallar fisica si passò alla zoologia, ed il 
professore Targioni con quella facilità di 
linguaggio ed esattezza di concetti, che sono 
doti di questo giovane professore, mostrò col 
microscopio una preparazione di un pezzo di 
carne di maiale contenente. delle frichine, ed _ 
espose brevemente i caratteri. di questo ani- 
maluccio, ‘e ‘gli ‘sconcerti che produce quando 
venga introdotto néllo stomaso col mangiare 
la carni degli animali .che ne, sono, invasi. 
Questi sconcerti rassomiglianoagli: effetti ‘di 
un attacco colerico , @'come tali ‘furono da 
principio curati in alcuni. paesi della Germa- 
nia, ove: nello scorso.anno; le .trichine hanno 
mietuto! molte: vittime. 

Altri argomenti si sarebbefo anche Svolti 
da qualche altro professore dell'Istituto, ma 
l’ora un poco avanzata fece terminare la con- 
versazione col - ragionamento -del-Targioni. 
Scioltasi adunanza, una’ lieta! sorpresa; atten: 
deva gl’invitati al loro: sortire dalla ‘sala delle 
letture, edera la tribuna di Galileo illumi: 
nata con la lace elettrica. 

Fra i molti distinti personaggi intervenuti 
notavansi il venerando Gino Capponi , il. ge- 
nerale Menabrea , «il.signor Marsh: ministro 
plenipotenziario degli Stati Uniti. Fu.una:se- 
rata ben passata; e nel»separarsi: tutti:siau= 
gurarono di potersi presto riunire in isì»gra: 
devole convegno. 


NOTIZIE ULTIME 


Nel Giornale di Roma del Bicorronte s 
legge : 

Per dispacci telegrafici, da Frosinone,.. si 
ha la notizia della presentazione spontanea 
in quel capoluogo dei briganti Antonio A- 
lonzi e Domenico De -Filippis, regnicoli; ed 
inoltre che -al Comando dellaBrigata dei 
gendarmi «in Filettino sonosi. costituiti il ca- 
pobanda.Andrea.Moro.,..il..Calabrese-ed-altri 
tre briganti. 


Ie 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) 

Bajona, 5. — Assicurasi chè, glinsortispa- 
gnuoli prima di abbandonare la città’ di'0- 
cala; ‘abbiano. distrutto ‘i ponti ‘sal ‘Tiago; per 
arrivare in un’altra città senza essere mole- 
stati dalle truppe del generale: Zabala. 

Bojona } 6. — Assicirasi che ‘i ‘generali 
Prime Carlo Latorre *siend' illa testa dell’at- 
tuale movimento’ del. ‘paîtito. progressista. 

Tremila-uomini partirono da Madrid per 
inseguire pl'insorti. 

Dicesi che verrà proclamato a Madrid. lo 
stato d’assedio. 

Madrid, dt Gl'insorti' sono. ib: piena ti 
firata. Il generalo Zabala erasul punto « di 
raggiungerli, ma essi ‘aftraversarono 1a! 
viera(e-ruppero ìl ponte» di ‘Fuentiduenos 
per ritardare ad essere inseguiti. Il loro grido 
è: Viva Espartero, viva Prim. Madrid'è per- 
fettamente tranquilla. Le notizie delle pro- 
vincie sono rassicuranti. © 

Nuova York, 27 dicembre, —.Il ‘generale 
Weitzel scrisse al generale messicano Mejia 
per protestare contro gl’insulti fatti ai sud- 
diti dell’Unione; dice che il suo Governo 
mnon-accetterà alcuna scusa 36 sì ripetessero 
tali insulti. 

Si continua sempre ‘a ‘temere un’insurte: 
zione: di negri nella Virginia ‘e nel Missis- 
sippi. 

Sono avvenuti. alcuni disordini a Manchéi 
ster e in Alessandria, nella Virginia. 

Seward,. rispondendo alla deputazione dei 
commercianti di Nuova York, disse che .il 
Governo ha già offerto -la sua mediazione frà 
la Spagna. ed.il Chili, e che la offrirà an 
cora un’altra volta. 

Dicesi che, Juarez abbia rinunziato.alla pe 
sidenza. 

Oro 145. Cotone 54, 
© NOTIZIE; DI BORSA 

1 iParigi, 6..gennaio. 
pon 


i 
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».ì fine prossimo 
VALORI DIVERSI 
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È) ferrovia di Sivona i 


— GiaGONO DINA; derdirore. 
GIOVANNI RoudALDO; gerente. 


IU) 


Direttore +; A.\Degubernatis, 
Amministratore — -Ingegn. Siro. Ferrari. 


Questa tipogr-fii ‘abbondantemente form ita dei 
più' bei' tipi ordidarii/o. di faditasia "è lin! (eondi- 


| zione di, eseguire lavori tipografici di.ogni ge- 


nere, in edizioni corrette ed eleganti, a modici ; 


sett — DITTA COMPAIRE E COMP, lO mi 
Borgo Ognissanti, n. 14, i pi Borgo Ognissanti, n. 41. | Si è pubblicata la parte II ed ultima del FORMULARIO SISTEM ‘A TICO 


CODICE CIVILE , n°, contenzioso. Opera com sotti 
LIQUIDAZIONE PARZIALE |ucvinun [iii 


‘© PER CAUSA DI TRASFERIMENTO DI NEGOZIO è Rive iv ronuaso Anania © sat” | OM REDODA tino Dede La dono 


Un grosso vol, in-8°. Prezzo L. 6 50. Coi oo Civile, con indice ico. 
ENTR AT A LIBER A. misi; > ca Soalee CP |" Edizione tascabile in 64 L. god 


Lera i E DI 
Aderendo alle istanze della sua numerosa clientela, la DITTA COMPAIRE ha Cédant sux sollicitations de sa nombreusa clientèle, la MAISON COMPAITR sopra; L: 3:50. Lodiee, i TATA Ania tisca 


deciso di trasferire il suo magazzino în una situazione più centrale della città. | et COMP. a décidé de transférer son magasin dans une situation plus centrale arte II, L. 2. Dio, Lod 95 
PEL REGNO D'I- 8; e 


Coglie pertanto questa occasione per procedere ad una liquidazione di una dela ville. È È seal y £ 
bimie del anni del suo negozio; e olio, in vendita, ad un resa eccezionale | — Elle saisit cette occasion pour procéder à una TOUR tant Pan; Lo CODICE DI COMMERCIO TALIA, con in- | Codiee per la Marina mer- 
di favore, una quantità considerevole di oggetti toeletta, di profume- | til considérabie des diflérents articles da son 1nagasi in. En co) tì quenc, a Pion- È dice analitico-alfabetico e la relazione a eantile, edizione tascabile in-64, 
rie, spazzettine, pettini, ecc. i } d'aujourd’hui jusqu'au 18 janvier 1866, elle met en Ti è ds LIT S. M. — Ediz. nitidissima in-64 L4 25 L. 0 60. 

S'invitano quiadi tutti coloro che vogliono profittare di questa occasione unica | nels de faveur, une partie des ses marchandises, objets » PI ‘| Tatto dette opere saranno spedite franche dietro vaglia postale alla Ditta 


a recarsi nel negozio della DITTA COMPAIRE, Borgognissanti, num. 11. fumeries; brosses, pelgnes, etc. ' n ci 3 
La liquidazione, cominciata col giorno 41, Mini don al 145 gennaio 4866, Tous ceux qui veulent profiter de cette occasion unique, sont priés de s'a- Compaire e Comp. 


epoca del trasferimento del negozio. dresser an magasin COMPAIRE, rue Borgognissanti, num. dl. 
n È A Approvata conR. Di 
Ì creto 28 marzo di 
e cop rescritti delli 
\ Ì ] Ai laglio e 8 ottchre 
\ a favore dell’Aeea- 


Iconsumatori delle altre città del regno che volessero anch'essi godere dei Messieurs les consommateurs des autres villas qui voudraient jonir des avan- 
vantaggi di questa liquidazione, non Tano che provvedersi il catalogo della | tages offerts par cette liquidation, peuvent éerire è la MAISON COMPAIRE qui 
demia Filodramniatica di Torino ed a parziale beneficio del R. 
‘Ricovero del mendiei e dell Seuole Infantili. 


Ditta, che si spedisce, coi prezzi. ridotti, franco di posta, a chi lo domanda con | se hàtera de leur expédier franco le catalogue des objets mis en vente, avec 
i PRELIMI- i Î 
9 Estrazione 12 GENNAIO 1866 


lettera affrancata. Jes prix reduits, 
Con locale da rimettere con o senza scaffali affatto nuovi. 
Prata yi 
ir ana 25 Sia * ‘i 4000 caduno 
OGNI CARTELLA (prezzo L. 5) 


UN GIOVANE di2rcoa Gu: | AT NANACCHI PEL 1866 
cancorre a DUE ESPIRAZIONI com infra: 


i 
; 
i 


FOTOGRAFIA E FOTOSCULTURA 
A. PIETROBON 


Fotografo di S. MI. il Re d'Italia 


impiegarsi presso una Casa di com- { Il vero Amico delle Famiglie Ita- 
mercio tanto all'ingrosso che al det- Nozio did: Gaston, . cent, 60 


taglio, oppure come segretario sia in n) init, PERE 
un albergo che in famiglia privata ; Almanacco dello Spiritismo, di Rug 


conosce iil'diritto ‘commerciale, il frant f-, gero Dell'Acqua + >. 3 ‘> 60 i 
sivafi Il vero Almanacco dei Fanciulli i imi. i È di 
ceso ed ha bella callirrafia. ab rs d Ò È Estrazione preliminare (14 gennaio 1866): 25,000 L PREMI 


Dirigersi colle iniziali A. B. C. posta 


restanie; Firenze, ‘ovvero ‘all'Agenzia | S2n90 Almanaceo dell'Oracolo delle 
Piazzini. Dame e Damigelle, ossia il Con- 


sigliere del bel sesso . . . >» 75 
x Dirigere francobolli alla Ditta A. Dante 
Da vendere Ferroni, via Cardinali, n. 10 (presso via 


UNA PICCOLA MACCHINA A VAPORE della Nave), Firenze. 


VERTICALE anchesubito una 
Per le condizioni dirigersi all’ Ufficio AFFITTAS camera grande 6 ben 
delgiornalel'Opinione,via Ghibellina,110, | mobigliata, via Palazzolo, 47, piano 4° 


Le vincite di questa 2* Estrazione preliminare verranno, come la prima av! 
venuta! addì 5 novembre, pagate metà in damaro 6 metà in eartelle, 
colle. quali si potrà concorrere all'ultima definitiva estrazione. 


Estrazione definitiva (ultimo giorno di Carnovyale): i 


Venticingn T, 100,000; 50,000; 25,000; 10,000;-4,000, ecc. ecc. 
totale k 295,000 e.) 


Per l'acquisto delle Cartelle dirigersi all Ufficio centrale della Tombola 
Via Nuova, Galleria Natta; dai Ricevitori del R. Lotto, principali Uffizi di 
‘giornali, Cambisti, Negozianti, Caffè, Birrarie di Torino e dell: Proyineie. 


Via Solferino, N. 14, piano terreno 
Essendosi stabilito in Firenze dopo aver ‘avuto l'onore di far parte della 
Missione Italiana in Persia, pregiasi avvertire che eseguisce colla massima esat- 
tezza, senza ritocco ed a modici prezzi, ritratti, riproduzioni di qualunque ge- 
nere e garantisce inoltre perfezione nei lavori, con comodo di fotografare 
‘cavalli e carrozze. Nel suo Stabilimento trovansi diversi lavori in ngi pl 


premiati a Berlino. Il medesimo, per Firenze, ha l'esclusivo privilegio per 
la Fotoscultura dal Primo Stabilimento d'Italia. 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
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